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£a nostra guerra nei Cotnnnicati 
15 G i u g n o . 

TRA ADIOE E BRENTA, NELLA 
GIORNATA DI IERI, VIOLENTA A Z I O . 
NE DELLE OPPOSTE ARTIGLIERIE E 
ATTIV ITÀ' DI NOSTRI NUCLEI IN 
RICOQNIZIONE. LE NOSTRE A R T U 
QLIERIE DISPERSERO COLONNE NE­
MICHE IN MARCIA E BERSAGLIARO­
NO EFFICACEMENTE IN PIÙ' PUNTI 
APPOSTAMENTI DI BATTERIE AV­
VERSARIE. 

SULLA FRONTE DEL POSINA, F U ­
RONO RESPINTI DUE ATTACCHI 
TENTATI DAL NEMICO IN DIREZIO­
NE DI M. GIOVE E DI ffl. BRAZOME. 

NEL SETTORE DI MONFALCONE, 
«ERI SERA, DOI^O BREVE MA I N T E N ­
SA ED EFFICACE PREPARAZIONE 
DELLE ARTIGLIERIE, LE VALORO­
SE FANTERIE DELLA BRIGATA NA­
POLI, (76.0 E 76.0 REGGIMENTO), 
COL CONCORSO DI RIPARTI DI CA­
VALLERIA APPIEDATA, IRRUPPERO 
DI SORPRESA NELLE LINEE N E M I ­
CHE AD EST DI MONFALCONE E A 
SUD DI 8. ANTONIQ, ESPUGNANDO­
L E COMPLETAMENTE DOPO LOTTA 
ACCANITA. CADDERO NELLE NO. 
STRE MANI 4SS PRIGIONIERI, DEI 
QUALI 10 UFFICIALI , 7 MITRAGLIA­
TRICI E RICCO BOTTINO DI ARMI, 
DI MUNIZIONI E DI MATERIALI DA 
GUERRA. 

SQUADRIGLIE DI CAPRONI BOM­
BARDARONO CON O T T I M I RISULTA. 
T I LA STAZIONE DI MATTARELLO 
(VALLE LAGARINA) E ACCAMPA­
MENTI NELLE VICINANZE ' DELLE 
VALLI NOS E DI CAMPOMULO (AL­
TOPIANO DI ASIAGO). 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
QUALCHE BOMBA SU PADOVA, SAN 
GIORGIO DI NOGARO E PORTO RO-
EEGA; DUE FERIT I .E DANNI LIEVIS­
SIMI . 

16 Giuguo. 

TRA ADIGE E BRENTA, NELLA 
GIORNATA DI IERI, L'AVVERSARIO 
TENTO' ANCORA VANI SANGUINOSI 
SFORZI PER INFRANGERE LA MO­
STRA RESISTENZA, ORMAI SA^LDA-
MENTE AFFERMA FASI LUNGO T U T ­
TA LA FRONTE. 

I N VALLE LAQARINA, LA NOTTE 
SUL 16, INGENTI FORZE NEMICHE 
ATTACCARONO DI SORPRESA LE NO­
STRE POSIZIONI DI SÉRRAVALLE E 
CONI ZUQNA. DOPO TRE ORE DI M I ­
SCHIA ACCANITA, ALL'ALBA LE CO­
LONNE NEMICHE FURONO VOLTE IN 
FUGA INSEGUITE DAL FUOCO PRE­
CISO DELLE. IVO^Tf^E A ^ I G L ^ E R I E . 

. SULLA FRONTE POSINA-ASTI-
CO, DOPO UH TENTATIVO DI ATTAC­
CO NOTTURNO NELLA 3;0NA DI 
CAMPIGLIA, IL NEMICO SI LIMITO' 
IERI AD INTÈNSO BOMBARDAMEN­
TO, CUI RISPOSERO CE NOSTRE 
BATTERIE. 

SUL,L'Af.T0PIAN9 DI ASIAGO DO­
PO VIOLENTA PREPARAZIONE DEL­
LE ARTIGLIERIE, MASSE NEMICHE, 
VALUTATE A 18 BATtAGLIONI , AT­
TACCARONO PIÙ' VOLTE LA NOSTRA 
FRONTE DA .m PAU' A M. LEMERLE, 
CON AZIONE DIMOSTRATIVA Al-l-E 
ALI , DECISIVA AL CENTRO. GLI I M ­
PETUOSI ASSALTI DELLE FANTE­
RIE NEMICHE, PRECEDUTI E PRO­
T E T T I DA CORTINE DI FUOCO D E L ­
LE ARTIGLIERIE, SI INFRANSERO O . 
GNI VOLTA CONTRO LE NOSTRE L l -
N^E, DINANZI ALLE QUALI L'AVVER. 
SARIO LASCIO' MUCCHI DI CADA­
VERI. UN NOSTRO RIUSCITO CON>-
TRATTACOO DA M. LEMEflLE CI 

PROCURO' PRIGIONIERI ED UNA M I ­
TRAGLIATRICE. 

NEL COMPLESSO DI QUESTE A-
ZIONI PRENDEMMO AL NEMICO 264 
PRIGIONIERI. 

LUNGO.LA RIMANENTE FRÓNTE, 
SINO AL MARE, NESSUN IMPORTAN­
T E AVVENIMENTO. 

t 7 G i u g n o . 
TRA'ADIGE E ASTICO, INTENSE A-

ZIONI DELLE OPPOSTE ARTIGLIE­
RIE; SULL'ALTOPIANO DEI SETTE 
COMUNI, ACCANITI. CO.tllÀATTIMEN-
T l CON ESITO PER NOI OVUNQUE 
VITTORIOSO. 

A SUD OVEST DI ASIAGO, DOPO 
VIOLENTO BOMBARDAMENTO DEL­
LE NOSTRE POSIZIONI DA M. PAU' 
A BOSCON, L'AVVERSARIO , LANCIO' 
IERI DUE ATTACCHI M DIREZIONE 
DI M. MAGNABOS^HI E FRA M. L E ­
MERLE E BOSCON. CON REITERATI 
SANGUINOSI SFORAI LE FANTERIE 
NEMICHE RIUSCIRONO PER UN MO­
MENTO A TOCCARE LA UIMA DEL 
LEMERLE, MA FURONO TOSTO SLOG 
GIATE DA UN NOSTRO FURIOSO 
CONTROATTACCO. 

A NORD EST DI ASIAGO, LE NO­
STRE TRUPPE INIZIARONO UNA 
VIGOROSA AVANZATA TRA VALLE 
FRENZELA E LA C3NCA DI MARCE-
SINA. SUPERANDO GLI OSTACOLI 
COMBINATI DAL TERRENO, ASPRO 
E INTRICATO, E DEL NEMICO, AP­
POGGIATO A TRINCERAMENTI E 
SOSTENUTO DA NUMEROSE A R T I -
OLIERIE, RIUSCIRONO A PROGREDI­
RE ALLA TESTATA DI VALLE FREN­
ZELA, SULLE ALTURE Ol FIOR E DI 
CASTELGOMBERTO E A OVEST D E L ­
LA MAROESINA. MAGGIORI RISUL­
TATI SI OTTEN<\!E)tO ALL'ALA D E ­
STRA, OVE I NOSTRI VALOROSI AL­
PINI ESI>UGn!AROM<) LE FURTI PO­
SIZIONI DI rtlALGA FOSSETTA E PI 
M. MAGARI, INFLIGGENDO AL NE­
MICO GRAVISSIME PERDITE E PREN 
DENDOGLI 203 PFtlGlOhlElFil, UNA 
INTIEI ÌÀ BATTEr>ie DI U ilAiMIMOKI, 
a MITRAGLIATRICI, RICCO BOTTINO 
DI ARMI E mUNIZICiNI. 

IN CARNIA E SULL' ISONZO AZIO­
NI Ol ARTIGLIERIlS E ATTIVITÀ' DI 
PICCOLI RIPARTI. 

VELIVOLI NEMICI LANCIAROmO 
BOMBE SU LOCALITÀ' DELLA PIA­
NURA VENETA TRA IL B^SSO ISON­
ZO E LA LIVENZA S. SU PADOVA: 
TRE MORTI, OTTO FERITI E LIEVI 
DANNI. 

NELLA GIORNATA DEL 1S, SEI 
NÒSTRI CAPRONI SOMBARDARONO 
CON ESITO EFFICACE LA STAZIONE 
DI MATTARELLO (VALLE ADIGE). 
IERI, PODEROSE SQUADRIGLIE, DI 
37 CAPRONI E FARMAN COMPLESSI­
VAMENTE, BOMBAPOAROftlO ACCAM­
PAMENTI NEMICI A NORD DI ASIA­
GO E IN VALLE DI NÓci. LANCIANDO 
SU DI ESSI 160 GRANATE-MINA. T U T 
T I I NOSTRI VELIVOLI RITORNARO­
NO INCOLUMI. 

IN COMBATTIMENTI AEREI F U ­
RONO ABBÀTTUTI DUF. VELIVOLI 
NEMICI: SU LAVIS (VALLE LAGARI­
NA) E AD EST DI ASIAGO. 

IB Giugno, 
LA PERSISTENTE ACCANITA LOT­

TA SULLE POSIZIONI DA NOI POSSE­
DUTE LUNGO IL MARGINE MERIDIO­
NALE D E L U I CONCA DI ASIAGO AT­
TESTA L'AWERSAIRO PERSEGUE 
CON OSTINAZIONE IL CONCETTO O-
RIGINARIO DEL SUO PIANO OFFEN­
SIVO. LA SUA COSTANTE TENACE 
AGGRESSIVITÀ' PROVA CHE OLI AV­
VENIMENTI SULLA FRONTE ORIEN­
TALE NON HANNO MODERATA L 'AT. 
T IVITA' OFFENSIVA DEL NEMICO 
SULLA FRONTE DEL TRENTINO, DA 
QUESTA, NESSUNA SOTTRAZIONE 
DI FORZE FINORA EGLI HA E F F E T ­
TUATO. TANTO MENO AGEVOLMEN­

T E POTRÀ' SOTTRARNE IN AVVENI­
RE, DI FRONTE ALLA NOSTRA E-
NERGICA AZIONE CONTROFFENSIVA 
IN CORSO. 

NELLA GIORNATA DI IERI, FRA A-
DIGE E ASTICÒ, AZIONI DI A R T I ­
GLIERIE E ATTIVITÀ' DI NOSTRI 
NUCLEI, CHE ASSALIRONO EFUQA-
RONO POSTI AVANZATI NEMICI, 
PRENDENDO LORO ARMI E MUNI­
ZIONI. 

A. SUD OVEST 01 ASIAGO, L'AV­
VERSARIO RINNOVO' INSISTENTI 
FURIOSI SFORZI PER APRIRSI UN 
VARCO NELLE NOSTRE LINEE, SPE­
CIALMENTE FRA M. LEMERLE E M. 
MAGNABOSCHI. FU SEMPRE RE­
SPINTO CON GRAVISSIME PERDI­
TE. 

TRA VALLE FRENZELA E LA MAR-
CESINA, CONTINUO' L'AVANZATA 
DELLE NOSTRE FANTERIE RALLEN­
TATA DALL'INTENSO FUOCO DELLE 
OPPOSTE ARTIGLIERIE E DA FOR­
T I OCCUPAZIONI NEMICHE, ANNIDA­
T E NELL'INTRICATO TERRE BOSCO. 
SO E MUNITE DI NUMEROSE M I ­
TRAGLIATRICI. PER ULTERIORI AC-
GERTAMENTI RISULTA CHE NEL 
COMBATTIMENTO DEL GIORNO 16 
\ NOSTRI VOLOROSI ALPINI PRESE. 
RO AL NEMICO 306 PRIGIONIERI, 
DEI QUALI 7 UFFICIALI,: E UNA DOZ. 
ZINA DI MITRAGLIATRICI OLTRE 
ALLA' BATTERIA DI CANNONI GIÀ' 
SEGNALATA. 

IN VALLE SUGANA, NUOVI PRO-
".RESSI DELLE NOSTRE TRUPPE 
SULLA SINISTRA DEL t . MASO. 
..SULL'ISONZO, AZIOhl DI ART I ­
GLIERIE. NEL SETTORE DI MON­
FALCONE, LA MOTTE ?UL 17, RE­
SPINGEMMO CONTROATTACCHI D I ­
RETTI A RITOGLIERCI LE POSIZIO­
NI DA NOI RECENTEMENTE CON­
QUISTATE. 

13 GluguD. 
LA BATTAGLIA CONTINUA CON 

ACCANIMENTO SULL'ALTIPIANO 
DEI STETE COMUNI, A SUD OVEST 
DI ASIAGO, L'AVVERSARIO REITERA 
GLI SFORZI CONTRO LE NOSTRE 
POSIZIONI; A NORD EST, LA NO­
STRA CONTROFFENSIVA PROSEGUE 
VIGOROSA. 

NELLA MATTINATA DI IERI, DO­
PO VIOLENTO FUOCO 01 ARTIGLIE-
IflA, FORTI COLONNE NEMICHE RIN­
NOVARONO GLI ATTACCHI' CONTRO 
IL TRATTO DI FRONTE FRA M. MA 
GNABOSOHI E BOSCON. FURONO O-
GNI VOLTA RIBUTTATE CON GRA­
VISSIME PERDITE. SEGUI' INTENSO 
BOMBARDAMENTO DI NUMEROSE 
BATTERIE NEMICHE DI OGNI CALI­
BRÒ, AD ONTA DEL QUALE LE NO­
STRE TRUPPE MANTENNERO SAL­
DAMENTE LA LINEA FRA IL MA­
GNABOSCHI È BOisCON. 

A NORD DI VALLE. FRENZELA, IL 
NEMICO TENTO' IERI IN PIÙ' PUN­
T I , 0 1 ALLEGGERIRE LA NOSTRA 
PRESSIONE. NIÉPIANTE .CONTRAT­
TACCHI', OVUNQUE RESPINTI. INDI 
LE NOSTRE TRUPPE PROSEGUIRO­
NO LA LENTA MA SICURA AVANZA. 
TA. I MAGGIORI PROGRESSr FURO­
NO. COMPIUTI ALL'ALA DESTRA, 
DOVE I RIPARTI ALPINI , GIÀ' D I ­
STINTISI NEI GIÓRNI PRECEDENTI, 
ESPUGNARONO CIMA . D' ISIDORO 
PRENDENDOVI UN CENTINAIO DI 
PRIGIONIERI E DUE MITRAGLIATRI . 
01. 

SULLA RIMANENTE FRONTE, A 
ZIONI DELLE ARTIGLIERIE. 

2 0 G i u g n o . 
NELLA GIORNATA DEL 18, REr 

SPINGEMMO PICCOLI ATTACCHI 
NEMICI ALLA TESTATA DI VALLE 
DI GENOVA (SARCA); A MONTE DI 
DAONE, SUL CHIESE; IN DIREZIONE 
DI ffl. GIOVE, IN VALLE POSINA. 

SULL'ALTOPIANO DEI SETTE CO. 
M U N Ì , CONTINUO' IERI VIVO COM-
BATTIMENTO LUNGO IL TRATTO DI 
FRONTE A NORD EST E A NORD DI 
ASIAGO. VIOLENTI TEMPORALI A C 
eitEBBERO LE DIFFICOLTA' DELLA 

NOSTRA AVANZATA.. FURONO R E . 
SPINTI I CONSUETI INSISTENTI 
CONTROATTACÒHI, COI QUALI LO 
AVVERSARIO TENTA DI CONTENE. 
RÉ I NOSTRI PROGRESSI. ALL'ALA 
DESTRA" GLI ALPINI PRESERO AL 
NEMICO ALTRI 200 PIRGIONIERI. 

NELL'ALTO BOITE, LA NOTTE SUL 
19, L'AVVERSARIO ATTACCO' PIÙ' 
VOLTE LE POSIZIONI DA NOI RE­
CENTEMENTE CONQUISTATE; FU 
RIBUTTATO CON SENSIBILI PERDI­
TE. 

I NOSTRI GROSSI CALIBRI BOM­
BARDARONO LA STAZIONE DI T O -
BLACH E LA STRADA DI LANDRO 
(VALLE RIENZ) . 

IN CARNIA E SULL' ISONZO, QUAL­
CHE AZIONE DI ARTIGLIERIA. 

21 Giugno 
ALLA TESTATA DEL T. POSINA, 

IMPERVERSANDO UNA BUFERA, R I ­
PARTI DI ALPINI SI IMPADRONIRO­
NO DI UNA FORTE POSIZIONE A SUD 
OVEST DI M. PRUOHE. 

SONO SEGNALATI SCONTRI DI 
FANTERIE, CON ESITO A NOI FA-
VARBVOLE, SULLE PENDICI OCCI­
DENTALI DI M. CENGIO. 

A SUD OVEST DI ASIAGO, NELLA 
NOTTE SUL 20, L'AVVERSARIO T E N ­
TO' TRE SUCCESSIVI ATTACCHI DI 

SORPRESA CONTRO LE NOSTRE PO. 
8 IZ I0NI SUL M. MAGNABOSCHI. FU 
OGNI VOLTA RESPINTO CON GRA­
VI PERDITE. 
.. A NORD DI .VALLE .FRENZELA, LE 
NOSTRE TRUPPE ^Rbl^EGUIRONO 
IERI LA FATICOSA AVANZATA AT­
TRAVERSO L'INTRICATO TERRENO, 
SUPERANDO CON TENACIA .L'ACCA­
NITA RESISTENZA DE NEMICO E 
RESPINGENDONE I FREQUENTI 

CONTROATTACCHI. 
LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 

NESSUN IMPORTANTE AVVENIMEN­
TO. ' 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE SULLE NOSTRE RETROVIE; 
QUALCHE FERITO E POCHI DANNI. 

NOSTRE SQUADRIGUE DI CAPRO­
NI E SAVOIA-FARiVIAN, 34 VELIVOLI 
COMPLESSIVAMENTE, BOMBARDA­
RONO IL CAMPO DI AVIAZIONE DI 
PERGINE, ALLA TESTATA DI VALLE 
SUGANA. FATTE SEGNO AL FUOCO 
DI NUMEROSE ARTIGLIERIE E AG­
GREDITE DA SQUADRIGLIE DA 

CACCIA, RITORNARONO INCOLUMI 
DOPO AVERE IN BRILLANTI COM­
BATTIMENTI AEREI ABBATTUTO 
TRE VELIVOLI NEMIOI. 

Qonorele CADORNA. 

PUNTURE 
Anche là... come qui... 

Mici Settcanbrc 1914, proprio al 
principio della attuale guen-a, un 
ufiìeio della Croce Rossa di Vienna 
fu improvvisiimente invaso da un 
vespfiio di signore e signorine, proii-
le a librar il loro volo avido... di 
avventure, s\x\ campi del dolore. Il 
niodico-jjrcside di quel reparto si 
volse a (lucilo stonno di doine di­
cendo; « Clii di loi-o de.sidera pre­
star la loro opera unianitiiria e gen 
lile agli iillìciali feriti passino a 
destra ». U medico non aveva ilaito 
le sue parole che la destra venne fu­
riosamente invasa da tutte, ad ec-
licocziono di 7 dame, e queste d'ori, 
gine modesta. Ben inteso quelle ri­
maste al loro posto erano destinate 
ai jjoveri soldati della bassa forza 
Il medico, con la sua abitualo sere­
nità, vollosi alle dame degli ullicia-
li disse: 

« Vi ringj-azio, gentili signore, ma 
di voi non so clie farne : andate allo 
case vostre », e chiamando a sq le 
podie ma fedeli clie si offrirono pei 
soldati, « con queste » disse « affron­
terò qua]un(lue sacrificio al quale 
Iddio mi ohiamerii ». 

fi .nn socialista. 
Con decreto prefettizio, è stalo so­

speso dalle funzioni è denunziato al­
l'autorità giudiziaria il Sindaco di 
Medole, Angelo Fezzardi, per aver 
in i)(ubblico esercizio eccitalo i co­
scritti a iion presentarsi alle armi, 
come mezzo ptir boicottare la guer­
ra. L'esercizio, intestalo alla moglie 
dell'assessore Bignotti è stato chiu­
so. 
Pamh! 

La Tribune de Genève annuncia 
che un generale di divisione austria­
co che oom((ndava una brigata nella 
Valle I.riigarina, e mandato poi con 
le sue truppe in Volinia, è statq fat­
to prigio;4©rQ dai russi il 10 Giugno 
nelle vicinanze di Dubno. Questo ge­
nerale aveva con sé ancora un de-
ofiuto imperiale datato dal. 21 Mag­
gio col quale era nominato gover­

natore delle Provincie italiane della 
fronUfà-a e... della città di Veronal 
Ogni conunento guà-iterebbe. 

Su fratelli... 
Alcuni fratelli hanno denunciato 

al giudice istruttore il con-ispondea 
te romano dell'.AwanK/ 

Francesco Ciccotli, secondo la de-
imnzia, sarebbe colpevole di aver 
distribuito nella sala della Stampa 
aicorrisi>ondenli dei giornali i ma­
nifesti del Congresso socialista di 
Kienthal. inneggianti alla pace e al­
la fine della guerra,. 

Il giudico istruttore non ha ancora 
citato il Ciccotli, ma ha già interro­
gato diversi giornalisti. 

Poiché non sarà diflicile rintrao 
ciare gli ignoti delatori, un groisso 
scandalo nel mondo giornalistico è 
alle viste. 
Sono cifre 1 
Un medico di Parigi ha pubblicalo 

questa interessante statistica. Di 3'12 
famiglie infelici e disunite .S20 erano 
senza fede e senza religione; di 447 
giovani, disperazione e vergogna 
delle loro famiglie, solo 12 frequen­
tarono la Cliiesa: di 25 iìgU'.caItivi e 
ci'udeli verso il papà e la mamma, 
24 erano affatto senza religione. 
Sempre alle solite. 

In Italia ci sono più di due mila 
Casse rurali, cioè l'enonne maggio­
ranza, escluse dalla rappresentanza 
nel Consiglio Superiore del Lavoro 
solo perchè sono cattoliche. 

In Italia ci sono 12 tnilioni di con­
tadini: di questi appena mezzo mi­
lione ascritto. al socialista Segreta­
riato Nazionale frai lavoratori del­
la'terra è rappresentato nello stes­
so Consiglio. Tutti gli altri niente. 
Cattolicii repubblicani, isiudacalisti, 
ecc., sono fuori di legge.'Su oltre 13 
mila organizzazioni economiche 
pi-olctarie esastenti iu Italia, solo t r e , 
mila socialiste o quasi, fanno udire 
la loto voce in alto: le- altre no. E 
poi si dice che c'è giusUzia a que­
sto mondo e.che la legge è eguale 
per tutti. Bu£l'oa«itel 



QP i ih' 
— In Francia sì accentua sempre 

più la ripresa degli affari. Secondo le 
ultime Btaliaticho, le in^òsle dirotte 
'• ì monopoli di Stato hanno dato nel 
Maggio scorso Trancili 200.947.000, di 
fronte a 246.039. 400 del Maggio 1015. 
I prodotti dei diritti sulle transazioni 
civili 0 commerciali sono sonsibilmon-
to aumentati; cosi i diritti sulla vendi­
ta degli immobili si sono alzati da 
2.622.000 franchi in Gennaio a 
3.746.000 franchi in Maggio. I dazi 
doganali di importazione aumentarono 
del 28 per cento sul Maggio dell'anno 
soorso e del 74 per conto sulla norma­
le. 

— A Berlino sono proseguito le di­
scussioni sul modo di porre.argino al-
W- speculazioni di borsa. I mezzi pre­
visti sono un forte elevamento del bol­
lo sulla vciLdita dì azioni, chiusura 
della borsa, limitazione dei bollettini 

(irsistici, eoo. Lo scopo — come rile­
vano le » Munchener Ncueste Nachri-
eten » —^ è quollo di trattenere il ca-
•tl.il lo riall'iinpiogo in azioni per inca­

nalarlo verso il prestito di guerra. 
— Il Consiglio Comunale di Zara 

• stato sciolto, ed ò stato nominato 
commissario governativo della capitale 
della Dalmazia il consigliere .aulico 
Skaric, di nazionalitfi croata. 

— tlii sommergibile tedesco ha. si­
lurato il piroscafo svedese « Para ». 
Questo piroscafo — dopo la battaglia 
navalo dolio Jittrand aveva salvato tre 
marinai tedeschi 1 quali da nove or» 
erano attaccati ad un pezzo di tavola. 

— 11 II New York Herald » ha da Wa-
«ington: 

Un distaccamento messicano ha ten­
tato un nuovo raid noi Texas. Un uni-
oiale fu ucciso dalie truppe degli Stati 
Uniti. Una oncrgicrt protesta, i «tata 
inviata al Messico. 

— Gli inglesi occuparono l'isola te-
. dosca Ukrewe importante posizione 
atrategica sul lago Victoria Nvanza. 

—• I mutilati todesoh) privi di uno o 
di lutto e due le braccia, e quindi es­
senti da ogni servizio militare, saran­
no d'ara innanzi impiegati come con­
trollori di biglietti nelle ferrovie pnis- ' 
siane. Dando questa notizia il « Matin » 
soggiungo che por mettere- i mutila­
ti delle braccia in condiziono di per­
forare i biglietti ò stato oddoltato un 
apparecchio che si fa funzionare coi 
piedi. 

— Il Governo austriaco ha dìsciolte 
la « Societii politica dalmata », la 

Saoiet^ Il Niccolò Tommaseo » di Za­
ra e la Società musicalo di Pola. K' 
stato anche disciolto il Consiglio co­
munale di Soca (circondario di Ple/-
zo). 

— Viva" la lotta tra un. somrnorgi-
,bile o un aeroplano, secondo notizie 
danosi, avvenne presso la costa sve­
dese, non lungi da Ystad. L'aeropla­
no fece cadere sul sommorgihile una 
grandine di bombe. Il sommergibile 

'rispose a cannonate e a fucilato. 7̂ a 
BazìonalìtiL dei'combattenti non fu ri-
oonoscita. La lotta fini dopo dieci mi-
»uti, Entnunbì erano evidentemente a-
variati. 

—-La Missione inglese del generalo 
Skies nel sud delia Persia lì stata In­
trapresa d'accord i col Governo per-
.sinno per aiutare quest'ultimo, non 
.soltanto a ristabilire l'ordine in quel­
la parte del paese, ma anche per im-
peridc il passaggio di emissari (ureo-
tedeschi, i quali dal principio della 
guerra cercano di fomentare disordini 
nell'Afbanislan. 

— La vecchia corazzata austriaca 
Il Tlrzherzog Ferdinand Max », che nel 
1866 fu nave ammiraglia di Togotthoff 
a Lìssa,'6 stata definitivamente smon­
tata in questi giorni nell'arsenale mi­
litare di Pola. f pezzi della nave — se­
condo annunciano ì giornali austriaci 
— saranno venduti a scopo di benofl-
ocnza. 

•— r.a Commissione governativa per 
l'approvigionamento in Austria — ha 
deciso di rendere più rigorose lo di­
sposizioni per le due giornate settima­
nali senza carne. A tutto i « Bostau-
rans » .srah inoltro imposta tra bre­
ve una lista di piatti unici. 

—• In tutto il Belgio vi è grande in­
dignazione contro l'ingegnere bctlga 
Kjmpe che si è recato in Germania 
a predicare la necessità di liLei-a-
re i fiaimninghi dal giogo belga. 
Molti deputati tedeschi lo accolsero 
featosameinte in una sala del Rei-
.ehatolg e ad ossi Kimpc oliicse lo ! 
aiuto per la l iberazioe dei &am-
mbiglii. Ora nel Belgio si p roc lama 
«Kfl r ing . Elniipe i nn t radi to le e | 
«be non rapjprescnla aff«tto Q poi-

polo ilamiiningo sconfessano ener­
gicamente l 'atto del Kimpe. 

— Il uinnicipio diBerlino h a s tabi 
l i to che noiiilo s ip ossono vendere 
p iù di due uova pe r persona alla 
se t t imana ; h a ridotto a d u e chilo-
liirammi e mezzo l a razione sclti-^ 
manalle di pata te , ed h a por ta to a 
3.10 g rammi la razione d i pane . ' , 

Che si dBve fare? 
1. •— In ogni Parrocchia o meglio 

in ogni Coinjine , si i.stìtiiisca un Co­
mitato per l'assistenza civile e reli­
giosa degli orfani di guerra. Si chia 
m i n o a fa rne p a r t e tutte le perso­
n e d i cuore che vogliono la r e l i ^ o -

sipeochio dì, confor tante v e n t i — che 
ne ' « .Doveri degli Uuomini » Maz­
zini dedicò al la « Fnimiglia » <\x om 
lume.ggia « l'Angiolo » consolato­
r e? L 'angelo de l la , 'fatm'igliia è Ha 
Donna. Madre, s'poiìa, slordla, la 
donna è la caitìzza della vita, la soa­
vità dell'affetto, diffusa sulle sue fa­
tiche, un riflesso sul l ' individuo del­
la Provvidenza amorevoJe che ve­
glia s.uU'uraamtà. Sono i n essa te­
sori di dolcezza consolatrice che ba­
sta ad ffinmioi'znre qua lunque dolo­
re >i. Infermiera laica. Suora di Ca­
rità crist iana, daiitia della Croce 
Ro.ssa, sotto qfualunque aspet to si 
pre-scaili soccorra il ferito nel cruen­
to campo di guen-a, nella mise ra ca-
l>anna, ncll'osipedale, nel ricco abi­
tato, essa incarna la sapiente bontà 
umana . Diffonde ovupque la spcran-

lavori l i i r i io l a li porrà 
Iie basi dei contratto di lavoro 

MARTIELL a Z. 

B 

Z carissimo - lo vuoi sapere 
perchè t^ecisimi - un po' a tacere ? 

Ho fatto il computo - che per lavare 
la testa-agli asini - da guadagnare 

C'è come al solito - o poco a niente', 
se non ti pregano - gualche accùlenie. 

Questo è certissimo - che avrei da dire 
cose santissime. - Dovrei scoprir* 

Tanti pericoli, -et làcci tesi ' 
• alle cari.s.sime - troppo cortesi. 

Tutto è,possibile: - a guasto mondo 
va tutto a rotolo - perchè è rotondo. 

Però trattengo - dal precipizio 
le cure vigili - di chi ha giudizio. 

Z. il consiglio - voglio accettare 
e versi facili - torno a rimare. 

Arma terribile - è la censura 
ma un vecchio milite - non ha paura. 

Se tutti cantano - quando s'è in Maggio 
persino gli asini - nel lor linguaggio ; 

Io sarei timido -.e troppo ozioso 
tacendo. Subito - cessa il riposo. 

ne- a base dell ' educazione, che vo­
gliono rispettal i o protet t i i diritti 
della m a d r e nella formazione al la 
vita dei suoi tìgli. 

2. — Si invìi subito l 'adesione a l ­
l 'Opera Nazionale p e r l 'assistenza 
civile e religiosa degli orfani di guer 
r a - Pazza S. Luigi dei francesi 37 -
Roma. 

3. — Come statuto p u ò servire 
quello dlel 'Opera Nazionale. 

4. — Si cominci subito o redigere 
gli elenchi compSeti degli orfani d i 
guerra con tutte le necessarie indi­
cazioni, intellettuali, moral i , sociali, 
economiche. Questo è U p r imo indi­
spensabile lavoro. 

5. — Si raccolgono delle somme, 
a n d i e piccole e da tutti. 

6. — Nell 'azione pra t ica d si ri­
cordi che di regola generale l 'orfa­
no deve res tare in famiglia; si pensi 
3 trovare qualclie persona che aiu­
ti la vedova neU'adeiiipim'ento della 
sua alta difficile missione. 

h'Unione Popolare la chiama, la 
Madrina degli orfani. 

L'idea è bella, genti le; facciamole 
boion iriso. 

7. — NON LASCIATEVI PRECOR 
RERE DAGLI AVVERSARI: MA­
STICHERETE AMARO. 

GII MEI m l i 
In un artìcolo det tato per I'« A T -

vcinire Sani tar io», il conun. Lino 
Fer r ian i — noto studioso positivi­
sta antiolerioale — occupandosi de l ­
l 'attività beneflca della donna per 
al leviare le conseguenze della 
guerra scriveii 

0 Chi noB legge o non r icorda • > • 
dolce emoolqfDe la pagina poetiM) '— 

za, la fede, il coraggio con la parola 
dolce, con esempio nobilissimoi pe r 
che insegna la scuola del sacriilcio e 
sopratut to — senza far torto ad al-
oiina — l'insegna la Suora di C;u-i-
tii, che del sacrificio fece lo .scopo 
della sua 'vita. -

Chi scrive la vide all 'opera e non 
può a m e n o d i render le quest 'o­
maggio doveo-oso. Del resto, an'è ca­
ro qui ridirlo tut te le volte in cui 
si c*rcò per u n miope fine politico, 
macchiato di settarismo, di d a r e lo 
sfratto al le Suoi-e degli Ospedali, si 
fu costretti, drtlta forza delle cose, 
di ricredersi, che la Suora infermic-
in per bontà, ' sapere, abnegazione 
vince tutte le al tre. L a Franc ia stes­
sa (ohe ora a m m i r a l 'opera delle 
Suore ne ' campi di battaglia) anclic 
prima della guer ra respinse la do­
m a n d a di coloro, che subordinando 
la pietà alla ptìlitica par t ig iana , vo-
velavano ésp'lilise dagli ospe<lali le 
Suore dela Cari tà . A questo propo­
sito il D. r. J. Loredan — im austero 
repubblicano di lunga data, medico 
di ospedale da 32, anni — nel 1910 
cos'i testuiiibneiile scriveva: 

« Sono uii uomo politico, m a non 
ammet to la politica a l Ietto dell'a.m-
malato. Ora, vicino a questo letto di 
dolore, vicino al medico vi dev'es­
sere la Suora, perchè n inno può su­
perar la nell 'assistenza, nel costante 
saicrificio ». 

Mercati. 
OHASAGLIA: Ortiuoturco «I quinta­

le da iS a e8,80 — Glnquantinv da 
S3,B0 a 21 — Frumento a 40. 

^nDAOOI: Fagioli da 30 à 40 — 1>H-
tat* da 14 a 16 — Pisalll da 90 « ! « • 
— ZucohR i» 40 a fid <— .Ajoaragi i* 

488 — ArrnslllBl ìd «hUn » 4M 
— Oìlìeite da «« a M. 

Reclutamento 
I 1. — GU opera i da recintare per 
; lavori mil i tar i in zona di gue r ra do-
vra imo cs&erc di nazional i tà i ta l iana 
e mimi l i : 

a) del pjnssaporto pe r l ' interno; 
b) del corticato d i moral i tà d 

buona condot ta ; 
! e) della richicsln rilasciala dal 
; Comune pe r il viaggio di anda ta e 
j di r i t o m o con tariffa operaia ^(Con-
: cessione XI). 

2. — Gli opera i dovranno avere 
età noù inferiore ai 17 e non supe-
rioi'c a i 60 anni . Fand i i l l i dai li) 
anni compiut i ai 17 po t ranno esse­
re tuttavia aocetlati, puroliè accom­
pagnat i da un paren te , nella misura 
non super iore ad ogni 10 operai . 

3. — Gli opera i dovranno essere 
provvedut i : 

a) di indument i corr ispondent i 
al la s tagione; 

b) di una o ipfiù coperte , secondo 
la stagione; ' 

e) tli un recipiente e del cnccliiaio 
per consumare il rancio. 

4. — Gli operai reclutat i sa ranno 
I r aggruppa l i in Squadre alla dipen­

denza di un capo-squadra, il qua le : 
a) dovrà essere pro-vveduto del 

passapor to per l ' interno, muni to di 
fotografìa ; 

b) Aavra presentare , scrit to su 
modul i forniti ai Comuni dal Segre­
tariato Generale pe r gli Affari Civi­
li, un elenco in t re copie degli op,€rai 
della squadra con il nome, cognome, 
paterni tà , da ta di nascila, mestiere 
Comune di origine e di residenza, 
fili elenchi dovranno avere i'. liollc-
del Comune ed essere Jinnal.! dal sin 
daco. 

Delle tre copie dell'cli'iico, la ])ri-
Bia (Mod. A) resterà al capo-squadra 

sarà consegnata, all': l i v o al ean-
licre, a chi vi dirige i lavori ; la se­
conda (Mod. B) sa rà trasmesr.a al­
l 'Autorità i i ì i l i l irc che ha ordinato 
i lavori ; la (Mod. C . sarà trasmes­
sa al Segretariato Generale. 

e) dovii- ".:• lare j.or gli operai 
della .squadra il contra l to di lavo­
ro. 

Trasparto 
5. Diu-ante il viaggio, gli operai 

dovranno seguire le disposizioni da­
te dai capi-squadra, che avranno la 
responsabili tà del viaggio, e delle 
a l t re pejBono che il Segretariato 
Generale potrà delegare di volta in 
volta. 

6. L a -spesa pjoi- il t rasporto in fer 
i-ovia con Concessione XI, quando 
non jKKsa essere sotenuta dagli o-
perai , sarà ant icipata o dal la per-
-sona che il Segretariaito Genei'ale 
deleglierà di volta in volta al reclu 
taimento o dall 'Autorità che n e sarà 
incaricata dallo stesso Segretariato 
(ìeucrale. 

7. Quando, durante il viaggio, gli 
operai non r iceveranno il vitto, a-
vran.no diri t to all ' indennità di una 
lira per ogni giornata. 

8. Avranno dirit to inol tre al 50 
per cento del salario, calcolato in 
base all 'oraiùo min imo di 6 ore, 
q^iando, per 'raggiùngere il luog|o 
del lavoro, dovranno viaggiare al­
meno per un'intei-a giornata su via 
ordinaria , a piedi. 

Salario e orario 
!). Gli operai avranno dirit to al-

ral loggio mi l i ta re gratuli)» (at ten-
daiincnto, baraccairaento, aocanto-

tonamento) e al vitto 
Il vitto sarà uguale a quello dello 

truppe, con razioni dì juacc o di 
gue i ra secondo la località del lavo­
ro , e, secondo i dta ider l degli ope­
rai, po t rà essere distribuito già 
confezionato opi>ure in razioni da 
p r epa ra r e o ooiTilspòsta in contanti 
iu ragione di l ire 1 a l g l o m a In 
<Iueal'())ttmo caso ^ opccai potraqf 

no p re levare i viveri a pagamento 
d i re t to 'dagl i Uffici di sussistenza, ai 
fjrezzi stabiliti per le mense dogli 
uillciali. 

10. I sa la r i min imi per-adult i (dai 
17 in su) sa ranno , secondo le cate­
gorie, i seguenti : 

Operai non quailificati (s terrato­
ri, manoval i , braccianti) : l ire 0.30 
- - 0.40 l 'ora. 

Operai qualificati (murator i , cajr-
pentieri , minator i ) ; lire'0.40 — 0.50 
l'ora. 

Capi s q u a d r a : lire 0.60 - L t 
l'ora. 

I capi-squadra avranno, tale sti­
pendio quando, iniziato il l ivoro , 
sa ranno riconosciuti adat t i alle fun­
zioni di assistenti. 

1 salai-i min imi per i non adidt l 
(15-17 anni) .sarai^no, secondò il ge­
nere di lavoro loro affidato, d i : lire 
0.10 — 020 l'ora. 

n salar io sarà fissato in relazione 
alla r a t a del lavoro da compiere e 
alle condizioni disagiato e di peri­
colo noUa qual i si compie. Indivi­
dualmente , il salr io sa rà commisu­
rato al rondimerilo degli operai siu-
goli. 

11. Gli operai sa ranno tenuti a la­
vora re da 6 a 12 ore al giorno — 
eli giorno o di n o t t e secondo le dS-
spiosizioni delle Autorità mili tari , e 
con un aumento del 10 per c e n t o ' 
sul .salario per le ore not turne — 
noncliè tut t i i giorni della set t imana, 
nei»su.no escluso. 

Essi • po t ranno anche essere im­
piegati, in caso di bisogno, a lavo­
ri diverai o di genere diverso da 
quelli per i qual i furono .recliilaìi, 
con lo stesso salario già loro fissa­
to o con salario inagf'iorc, in rela­
zione ai lavori o al genere di lavoro 
cui s a ranno adcbiti. 

12. Per i giorni, nei quali non sa­
rà po.ssibile lavorare, gli operai a-
vrunno dirit to, oltre al vitto; 

al 50 p e r conto del salario, olbre 
il salar io in terno pe r le ore di lavo­
ro effettivamente compiuto fino o 
raggiungere il salario minimo, di 6 
ore, se l ' inattività sarà dovuta ad oii-
dini del l 'Autori tà miUlare. 

al 50 pe r cento del salario, calco­
lato in base al l 'orario minimo (U 6 
ore, ol t re al l ' assistenza medica e 
ai medicinali , in ca.so tU mtilatUn e 
per tutto il teanpo per U quale l 'o­
peraio dovrk res ta re ma la to nella . 
zona di lavoro e fino al suo ritomo 
nel luogo di residenza. 

13. Le autori tà anilitari proTve?-
de raano gra tu i tamente al scrviaJo 
sani tar io degli operai duran te il la­
voro.* 

Questi dovranno però sottogtorBl 
a tutte Io vacinazioni e alle altre 

jlJratiche igicnicha c( profllattiche 
stabilite p(er la t ruppa , qualora d ò 
si rcndcse necessario. 

Licenziamento e rimjpatrio 
14. GU opera i s a ranno o b b l i ^ l ì 

a l u t a r e •u l luogo del luvorn 
lutto il per iodo fissiito nel contrat­
to. 

15. Gli opera i pot ranno cSfeerc 
.ssoggettati ad una ritenuta mini­

ma di una set t imana e mass ima dS 
una quindicina di salario, la quale 
lovrà servire, in caso di inadenipi-

mento degli obblighi contrat tuali 
da par te degli opera i : 

a) al pagamento del viaggio ài 
anda ta al lavoro e di ritorno da l 
lavoro con la Concessione XI.; 

b) come penale , in una m t ì n r a 
coimplessiva n o n super iore a l 10 

per cento del salario. 
16. Gli operai che, senza loro ooì-

pa, venissero licenziati p r ima de] 
termine fissato, av ranno dir i t to al 
pagamento di 1 a 6 giorante di M I N -
rio, calcolato in base al l 'orario n ^ '. 
nimq di S ore, io 'relaaioiia «Ila a d -
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1% durata della lavorazione, ri-
«petto alla durata stabilita nel coi . 
tratto. 

17. Gli operai, clic si si'aanno <li-
mofitrati attivi e diligenti (ini) ,• 
iennine dellii lavorazione, potran­
no, al numnehlo del licenziajnento, 
avere lui compenso uguale al salario 
da 1 a 6 gioraate di lavoro, calco­
lale in base all'orarlo minimo di 6 
ore, a seconda della durata del la-
toro e deiraltività e della diligenza 
dimostrata. 

18. Gli operai, che avranno lavo­
rato Pier un periodo non inferiore 
ai 10 giorni in. località pericolose o 
freqiicntiaimonte battute Wal fuoco 
neimiico, potranno essejc propo&ti 

per speciali ricompense. 
19. GU operai licenziali per loro 

cólpa non avranno diritto in ogni 
caso ad alti-o pagamento se non 
quello delle giornale di lavoro effet­
tivamente compiuto. 

aO. II viaggio di rimpatrio, fuori 
dot easo accennato nell'articolo pre­
cedente, sarà compiìuto a apese dei 
Comandi o Direzioni militari per la 
parte da percorrere in ferrovia. 

Non sarà mai corrisposto per il 
viaggio di ritorno, ne il vitto, né, in 
suo luogo, l'indcnniln di una lira. 

Assicurazione 
21, Gli operai saranno assicui'cUi 

Sontro gli infortuni sul lavoro, ri­
schio di guerra compr^sn, o avran­
no, ad ogni modo, dii-itto al paga­

mento delle indennità corrispon-
dcaiti nella jiiLsuru stabilita' della 
ieggi. 

IIIJLIJIJ.. i.iiiliiWlIlllllilUll 

La buona parola 
Domenioa i dopo Penteeoiite 

S. LODA, o. XIr. 

• Dn uomo, dice Ghèsù Cristo, 
fa una gran cena e invita molti. 
All'ora della cena la magifior 
parte adduce pretesti e manca 
all' invito. Il padrone si sdegna 
e manda il suo servo a chiamar 
gente per la cena nelle vie e 
nelle piazze, lungo le siepi, 
perchè la sala sia riempita, 

ciche - conuhiude quel padro­
ne - nessuno di coloro, invitati 
prima, assaggerà la mia cena. 

La cena rappresenta il cielo 
e la mensa eucaristica. '.Vanto 
al cielo come alla mensa euca­
ristica tutti gli uomini sono 
invitati, riia quanti rifiutano 
r invito 1 

Noi pure forse abbiamo colla 
vita rifiutato 1' invito di Gesù. 
Foi se abbiamo detto: < che cielo, 
voglio il paradiso qui, io ». Forse 
abbiamo detto: « che pomunio­
ne, non ne voglio sapere». E così 
ci siamo allontanati dal centro 
di vita, da Gesù. 

Se per disgrazia fosse così, 
ripariamo subito. Ripariamo, 
ricordandoci delle gravi parole 
- piene di danno per tutti se si 
avverano - : nessuno assaggerà la 
mia cena. 

Star lontani dall'Eusiristia 
vuol dire allontanarsi dal cielo 
e dalla felicità. 

il Cappellano 

\ 
;. DANIELE 

I ItoizoU. 
Quest'almo i nostri contadini si sono 

finalmente un po' organizzati per il 
mercato della seta ed hanno promesso 
di unirsi in segiiito in cooperativa per 
far rispettare i sudori. Difatti un com­
pratore fiorentino diceva che in Friuli 
egli faceva i migliori affari perchè i 
contadini non sono organizzati, causa 
la diffidenza e la noncuranza. 

Porcherie. 
A S. Daniele dunque ancora, si con-

tinva a far la bella vita con tutti i 
dolori della guerra. Si balla e si cauta, 
quasi ogni sera in certo case a tutti 
Bote e i fanciulli vanno 1.1, a decine 
a veder le porcherie che la guerra 
antoia non ha levato. — E' inutile 
lanentarsi delle donne ; sono gli uo­
mini che le hanno volute così matte 
ed allegre; è inutile lamentarsi degli 
nomini ; sono le donne che non sanno 
faro piti da madre agli uomini. — 
Brutti tempi, tanto brutti, che è ve­
nuta la guerra 

I nostri soldati e le «arte. 
Poveri soldati, essi ci scrivono sem­

pre 1 specie poi gli amici del Ricrea­
torio ricordando le belle sere passate 
insieme nella istruzione e nella santa 
allegria. Quante promesse essi fanno 
al loro ritorno a casa. Venga quel 
giorno, e sarà una vita nuova e un 
nuovo orizzonto. Intanto la Croce Itossa 
raccomanda a tutte le famiglie la rac­
colta di carta (di ogni qualità) per 
dar» il ricavato alle opere di ae-si-
stenea di saldati feriti e ammalati. La 
raceolta della carta vien fatta dal 
Cancelliere della nobtra Pretura, sìg. 
Lbigi Della Santa. 

Bisparmlo. 
fle e' è una parola d'ordine che noi 

tutti dobbiamo sentire ed effettuare i 
qutsta : Facciamo econcmia su tutto, 
&MÌamo risparmio su tutto ; e foriu-
nati noi di qui a un anno se avremo 
AHoltato qneata parola 1 — Qneata pa-
tola va specialmente, nlls i o i n t di 

casa, alle giovani, ai fauciulli, perchè 
anche essi devono moderare e frenare 
le loro piccole golosità. — Quando ab­
biamo il sufficiente per mangiare e 
vestire, restiamo contenti di questo, 
diceva S. Paolo. 

Homlna onorifica. 
Il nostro signor Pretore, dott. Spi­

nelli per le sue grandi benemerenze 
è stato nominato Cavaliere della Co­
rona d'Italia. 

Anche il sig. Pietro Follariui fa no­
minato cavaliere. Congratulazioni vi­
vissime. 

BUIA 
Ancora per le lieense agrarie 

- La risposta del deputato • 
Il parere della G. A. di A. 

Ali» lettera inviata diU presidente 
del Comitato d'Assistenza Civile, il 
Qeputato del Collegio rispondeva in 
questi termini; 

Egregio Don Masotti, 
Rioevo al sua e rùspondo itnniediata-

mente. Hanno diritto all'esonero tutti 
coloro che possono dimostrare ohe la 
loro presenza ò indÌHpen.''abilc per i 
lavori del raccolto. t)ioa all'autoritìi 
Municipale ctic inoltri àcn/.'altra 
le domando a nonna della (jirL'olnrc. 
lo giudizio è tutto sotrgett 
lo anzi s6riverò in questo !,enKo al 
Segretario Gomunitle, 

l\ giudizio è tutta inB'gcUiv*, « 
quindi non è vincolato né all'essere 
proprietario, né all'oetensiono della 
terra. Quindi non ft elio da far avanza­
re al più presto le domande. Saluti di­
stinti: 

n. Ancona. 
Allo stesso Don Masotli il l'rof. 

Marohettano direttore della cattedra di 
Agricoltura scriveva por incarioo dol-
rill.mo Sig. Prefetto, ohe lo llzenze ri­
guardano csolusivamento la raccolta 
dei cereali, ma, aggiuni;evii' 

«Ricevo la scia o rispondo immediata 
Probabilmente però tutti 1 piccoli 

proprietari o coloni avranno, anche oo-
iìU, qualche euperfloe di terreno a fvu 
mento o « segala, il stia pud (luatifi-
««re la domanda di lleeiuai anche vo. 
leM* 'ture t'>nterprelurf«B4 fM i i ( l -

(la alla Circolare del Ulnlstero della 
guerra... 

Pubblichiamo queste sollecite e 
cortesi informazioni perchè sappiano 
regolarsi grintorc8.sati e per le do­
mande in questiono. 

P O Z Z U O L O 
I licenziati alla Scuola Agraria 

Oggi-, 17 Giugno, coll'intervento di 
S. R. Mona Arcivescovo, Presidente 
di <piesta U. Scuola Agraria, si so­
no in essa chiusi gli eaami dì Licen­
za. 

Ecco ì licenziati in ordine, di 
merito: 

Saggio Guido con I premio e bor-
-sa di .studio —• Jaiza Ugo con II pre­
mio in pjrofllto — Nigris Luigi con 
l ì premio in profitto — Martini Ma­
rio co npremib in lavoro e condotta 
— Condotti Ugo — Roselli Primo 
con premio in lavoro e condotta — 
Chiaradia Giovanni con premio in 
lavoro e condotta — Do Liva Agosti 
no — Paolini Francesco — Lucchi­
ni Ciro — Balliana Bernardino. 

Congratulazioni ai Ciu'i Agronomi. 

Jl ¥01.0 DMQfCGEUO 
ENEinONZO 

Il bilancio della nosti'a Assisten­
za civile, dal principio della guerra 
iiono riscosse lii-o 1760,76 Q furo­
no pagate in sussidi lire 502,05 Re­
siduo di cassa lire 12138.71. 
VENZONE 

Il 'Soldato motociclista De Toni 
Italo percorrendo la strada Venzo-
•ne-Moggio, non si «a come andò a 
battere la testii contro un paracar­
ro rimanendo sull'istante cadavere 
PRADAmANO 

Fu arrestato uno specialista In 
furto di pollame, Dablanutti G. Bat­
tista di anni 17 — un minorenne. — 
Fu denimciato anche un oste per 
ricettazione. 
REMANZACCO 

Un incendio scoppKò inella casa 
di Fioravante Feruglio. Si deve al 
pronto accorrere dei carabinieri e 

•dei .soldati della tcjrjloriale se il 
fuoco non ha preso pj'oporzioni più 
vaste. 11 povero Feruglio però aon 
è assicurato. 
DIVIDALE 

Sergio Butorsi di anni 8 giocan­
do con un caracatore contenente 
ancorai cartucce fu ferito da una 
pallotola. 

— Teanporini .Umberto mentre 
stava raccogliendo un sacco caduto 
dal prorio carro fu investito da un 
autocaiTO od ebbe fratturata la 
gamba de*tra. 
SAGILE 

Vi mando i'dlenco dei licenzia­
ti alle R. Scuole normali: Chiradia 
Teresa — Di Bernardo Elettra — 
Gusso Maria — Poletti Teresa — 
Puppi Margherita — Quai Erama — 
Rieppi Ida — Ronchi Italia — Ro-
taris Enrica — Sam. 'Vincenza — 
Terozzi Maria — Toffoli G. Batta 
— Valle Luchino — Valerio Leila — 
jVankio Angelica — Zanelli Anna 

Maria — Zanelli Eva (licenza d'o­
nore) — Ccsarotto Gisella — Mu-
ran Adele — Arighini Lino — A-
von Pietro — Baldovln Marco — 
Cimitan Antonio — Di Conta Otta­
vio — Fa<liga Ferruccio — Moroso 
Gio. Batta — Pinazza Giovanni — 
Posooco Tiziano — Turco Antonio. 
VILLANOVA DI S. DANIELE 

Modestisskno ma con un avvenire 
promettente si è aperto un asilo in­
fantile viene sostenuta da 'alcune 
donne nobU e generose; — La si­
gnorina Zaratti Clelia. 
POZZUOLO 

Finalineìntei im >doareto mjinisteì-
riale a-wcisa che è aperta una ri-
cevilorio telegrafica anche in questo 
paese. 
ARBA 

Si denuncia ^ irrdholaritJi «on-
tabilì fu annestalo il ricevitore po­
stale signor Gìvuepi>e Medin. 
MANlAaO 

Due cari nipoti furono 4 e s u n -
ciatil dallo zio Domenico De Rosa 
cam« quelli «he Io sY^vano devabo-
to' di SOO «oltelB, 

TRIVIQNAMO 
Finalmente l'acqua deU'accjuedet^ 

fo Poiana si fa vedere anche a Tre-
vignano. Speriamo elle gli abitanti 
ora elle hanno l'acqua si facciano 
anclic più puliti, cosi diceva un sol­
dato. 

CIVIDALE 
Venerdì filie ore "IG fu c(nv-'C-to 

il Consiglio comunale. Si trattaro­
no oL''̂ (ìtti imp'rtjni'i : il lii M Ì , , 
(lei Comune per il 1916, la liquida-
dazione dei conti per la manuten­
zione stradale del 1915, la proposta 
di modificare le tasse comunali, e 
di costituire nel mercato dei cereali 
il servizio di pesatura. 

GRADISCA DI SEDEQLIANO 
A1a'ÌJ' Stf-ff. jiint i ' \̂ piiifir, in se-

guito ad una ribaltata, ripprtò la 
frattura, del braccio sinistro. Ne a-
vrà per una trentina di giorni, 
.CODROIPO 

Neil' ultima udienza furono pro-
l'unciatB l(* .seeiipiitì senfcnze con­
tro i soldati: Pello Roberto, impu­
tato di diserzione condannato ad 
•anni 3 di reclusione militare. — 
Bragagnolo Vittorio abbandono di 
poslo condannato ad anni 4 di re-
clusioine militare. — Zignln Giu­
seppe per abbandono di posto, ad 
anni 2 di reclusione miliare. — 
Salvodori Gaetano per diserzione, 
condannato ad anni 6 di reclusio­
ne militare. — Roman Vois Valen­
tino per diserzione condannalo ad 
anni 2 di reclusione militare. — 
Lombarduzzi Giuliano ])cr rifiuto 
di obbedienza ed insubordinazione, 
condannato ad anni 3 e mesi 2 di 
reclusione- militare. 

chiude con un deficit di L. 223.88 
e il secondo con una attività 
disponibile di L. 5899.13. 

— Garoli Pietro, soldato, fu 
denunciato al Tribunale militare 
di Geraona per furto di indu­
menti militari. 

•Parrocchie, Vicarie e Curazie nel­
le quali è stato oastìfuito i l « Grup­
po parrocchiale dclPUHioUc popo­
lare ». 

II BSLENCO 

Basaldella del Gormor — Billcrio 
— Buia (Madonna) — Biittrio — 
tale — Enemonzo — Flanihio — 
— Ipplis — Luaco — Magnano in 
Geinona — Gradisca di 3edegIiano 
— Ipiplisi — Lanoo — Magnano in 
Rivieia — MartìgnaoKo — Moggio 
Udinese — Pesarìis — Fozzaolo — 
Chiusafortc e Raccolan^a — Roman-
zacco — Rive d'Aroa'ne — S. Mar­
gherita — S. Vito di Fagagita — Sa-
vorgnano del Torre — Treppo Cor-
nico — Valle del RoìalQ — Venz«^ 
ne — Vergnaoco — Vesatsgni*. 

se D I G E 
— che la mfi.ssouerìe. udiucso abbia 

siulnto si'tte C" micio per impedire la 
nomini di (Hrardini a nuniutro. Amor 
di frat"lli 

— din raoHi padroni sì rifiutino di 
pagare niclfl della spi'sa che.ìnotmtrano 
ì coloni por f.r lav.irare i campi quando 
g i uomini Simo sritto le armi. Questi 
padroni sono strozzini. liicordino i de­
creti luogotenenziali. 

Cronaca_cittadina 
Deputazione Frovluoiale - Farlo 

I a D e p u t a z i o n e P r o v i n c i a l e 
n e l l a sua u l t i m a seduta ha ap­
provalo i resoconti del 1 9 1 5 de l - trataTelirf.amiglìe -"^-^^{e riochei 
r Ufficio P r o v i n c i a l e del Lavoro _ io signore non hanno piti vesti suf-
e del Brefotrofio - Il p r i m o si tìcienti collo quali coprirai. 

— che molte «ignoro e signorino 
ad Udine vr.dano perdendo ogni giorno 
piti la serietil. 

— ohe !a povertà massima sia en-

Del Pup Domenico & F.lli 
HucccHMori uBlu O ì t t u 

G. B. C A N T A R U T T I 
OfiBu t'ondutft 1U30 

^ ^ UDINE - Pliaxza Mercatonuovo Telef. 86 - UDINE ^ ^ 

Premiato Oalzificio 
c«ì! niiisBim» Oìionticnnza. I U £ D A G I . , I A D ' O R O 

aegoniasti In Coloniali - Filati di Cotone - Canape - Lana - Dal» 

C a r t e da G i u o c o 
Deposito niall dalla nondlale Casa D. • . C. 

Casa di cura • Consttltazioni 
malattie Pelle - Vìe Urinarie 
Prni P RAI I IPfl a><dioo speoislìsta liooeute di olìeias dermoaifllopatioa nella B, Uol-
nUl r, DHLUUU versiti di BfleKoa. - Chinirgia dele Tls ITrlmuia 

i are speciali delle malattie della prostata, della vesoioal; cura rapida, Intensiva della 
sifilide, Bierodisgcesi di WassormanD e cura Heilìch col Salvarsao (806), 

BipartD apeoiale OOD sale di medicsEioai. da bagni, di degensa e d'aspetto separat* 
VENEZIA - San Maurijio, 3631-33 - Tel 780. 
U n i N B î ''nsnltaiioDi tntti > Sabati dails 8 alle 11 - Via Calnolai, 7 vioiroal D<i»ni, 

Stagione Primavera-Estate 
i GRANDIOSI e SPLENDim i l ì l i lZlNI 

snccessore C. e N. F.IU ANfiELI 
— UDINE — 

Assortimenti completi di meree 
tutta nuo¥a a preni di massima 
eoneoreiua. 



Nelle affeàionj delle vie respiraforie, malcitMe polmonari, tosse convulsiva,inrSuenza e c-itnvi-i * 
moltissimi Professori e Medici prescr-ivano con iminenso successo da un ventennio la S i r o l i n a „Kochc ' 

I «a fP C h i d e v e p r e n d e r e l o S i r o ! i n a „ R o L f u ? " ' ' ' 

ociie 
st imola V a p p e f i t o , aumcnt-a il peso del corpo» 

e l i m i n a )a tosse , 
modìFTcj l'espeHorcito e sopprime i sudori notturni t.anto niolcscL 

Tutti coloro ctie sono predisposti o prendere 
raffredduri, essendo più facfle evitare (e 
maU(.tie che giiarìrlc. 

tijth' cofort) che aoffrono di tosse e dì raucedi'ac, 
I bambini scrofolosi che soffrono d! enfiagione 

dciie qì»nóoìe,tSt catarri detjllot'chiedel nasowc. 

I titjmbini iimmiìl.iti di Istit: convulsi'ya, 
perchè \Ù Slrolirid cnin',a |)ronE.im*rite 
f)li acct'ssl doioi-osi. 

Gli ismaficr, le cui iiof/erenzG sono d'i 
molto rii'tìgalc [iiedf/iritt' la StVoifria. 

I tubcrcDlst'ci' e ijlt pinmalatì d'i'nfijjcni-

I nostri giovani 
VD:<. CI- iiHiOMia (filanto si!iii.i>lice 

aHjrettaiilo oomimovcnle fu quella 
di mcroolodì matLina iiolla Chiesa della 
Pur i tà . 

Una cjii(iua,n.tiiia <li giovimi d.r la 
nostra oittà, .ad un ' inv i to del la P r c -
sideniia della rcdc i ' az ione giovtiiii-
le aBsi.stettcn> aUa S. Messa celebra­
la in onore di S. Luigi Gonzaga. Ol­
t re venti giovani riccv<stlero hi Sali 
la Comunione. 

Celebrava la lucfisa du ran te là 
quale l̂ u niagistralmcii tc eseguila 
musica dcfvotiasjnia dai iniUliiri 

masat ro PaiS, j)ix>f, Crejj|ax — Tas-
sistenfo oocieMastico della I^^odcra-
ziom^ Don Pagani , ohe al Vangelo 
rivolgendo due pai-olc ai [iresonii 
l'ilevò il si^nitlcato della ccri ino-
n ia : noii .solamente pregare S. Lui­
gi, ma promet te re a Lu i di imi tar lo 
nella piureinsa e nella car i tà . 

Abbiamo nota lo con compiacen­
za che alcuni pad r i a.ssistevano nel­
la |)cnoni,bEa della devota chie t ina 
ai loro figjlt clic compivano at to di 
dcvoKione a S. Luigi Gonzaga^ 

N.oi non facciamo che can.stata-
rc il fatto coiuolatissiino, auj*uran-
doci che questi clic h a n n o cosi bone 
incoiiilncia4x> abbiano a cont inuare . 

M i ifl goiìe [iglii! 
—• C|irc«. IgU Wpci-aji 'di»oocuipati 

che potrpJbcTQ ^sci"c collocati in 
Franc ia presso ^ t t e r accomanda le 
dal Governo francese il Consorzio 
laziale d'asisteiiza. comunica agli 
intcressativ 1̂  che la m a n o d 'opera 
elle il Gomtnissariato d 'emigrazio­
ne può collocare in Fiiancia deve 
essere formata d a autent ic i m a n o ­
vali, esoilusi. pe r t an to gli opera i d ì 
mest ier i qualificati; 2) d i e l 'inizio 
delle pa r t cn re di ofjcrai ai qual i 
sa rà concesso di espat r ia re verrà 
ulteriorajncalb teso noto. 

— Dopo 47 ann i di pena, è uscilo 
dalle carcer i d i Viterbo, p e r gra­
zia sovraim, l 'ci 'gastolano F rance ­
sco Elia. 

Egli IronerA a. Sti'ontì"li (Catan­
zaro) suop aéae nat io . 

— Un gn ippo di soldalii russi 
sfuggili agli austr iaci è ar r ivato ieri 
a Genova dal la nostra fronte. E ra ­
no qui solloposti nd un lavoro du­
rissimo, ^a i^tarione h a n n o avuto 
aiìfcltuoae a i r e da i soldat i del po­
sto di socorso. Prosegui ranno p e r la 
Francia . 

— Tra le erogazioni dell 'on. Sa-
landra, noleTole è quella di 15.000 
l ire rlineisge ajlla s ignorina Maria 

Fogazaru, d i e pres iede al l 'Opera di 
Asissieuza dei profughi dai Comuni 
sgombrat i Stai p^'ovilicda ,<Ji Vicen­
za. Il presidente de l Consiglio ne ha 
da to oomanlcazioue al la SICSSQ si­
gnorina con vm nobile te legramma 
in cui a lce : . ( (Pr ima di lasciare il 
mia Ufflcì». & m i o . p e n s i e r o si vol-
ble a coloro d i e sono stati costi-etti, 
cei'to per .breve tempo, a sgonibra-
dalle loro Case. P e r concorrere in 
qualche modo « len i re le soiferen-
ze dei iii bisognosi, le spedisco u n 
vaglia di lire 15.000 a lei intestato. 
Ella non disporrà l ibcrametne SC' 
condo che la sua intelligente pietà 
le consiglierà; I ra l tandosi d i fandi 
a mia pLean. disposizione, ella non 
dovrà r ende rne a lcun conto della 
erogazione ». 

— DallA Btotìoacrizione! aper ta 
fm ferroVifri » favore delle fami­
glie bisoffMde d ^ djttadiui ch iama­

ti alle armi pi.r li, fjULrrii e della 
l i r t e Rossa, è.slnln i,i tc^atrt,-per 
; eiogazimii i-.Uitivo «1 mesi ' di 
ÌMufK'o lOllì la sommi; di L. 108,00, 
di cui L. 30,00 sono.' Ulto iissogimto 
al Pres idente 'de l Comit^ito Ceiitrule 
devila Croco Rossa, e L. 72.000 sono 
s tate asiscgnale ai iprcfelti, j^fropor-
zionalmcutc alle popolazioni delle 
Provincie, peiichè p rowodur io a di-
slrilnih'le fra i sintìoli catnilnti lf> 
cali. Gomx>lesivament» e .stati) ero­
gata, per il .periodo dal Luglio 1915 
al Maggio 1916, la soimma di L. 
I.2'18.00b. 

— Un tragico conflitti fra cara­
binieri e malviiVenli ò, avvenuta nel­
le camjiagne di Orune in cii-conda-
rio di Nuoro. Il bregndiere Luigi Se-
iu perlustrazioine con ti'e militi , in­
t imava il i 'enno a tre malfat tori . 
Questi r isposero spa rando e col­
pendo il Seriold che ,è m o r t o ie r i 
mat t ina . I ca rab in ie r i spa ra rono a 
loro volta e misero i n fuga i ma l ­
viventi, si c r ede ferendoli . 

— Il Re si è reca to in automobile , 
accompagnalo da i suo a iu tan te di 
campo, a Villa Miraflori, in via No-
mcn laua a Roma, a visitare i solda­
ti che sono colà r icoverati pe r la 
r ieducazione de i loro arti . 

— E ' g iunta notizia dalli) Franc ia 
d i e , combal lcndoe roicainente a 
Verdun, è m o r t o il diret tore del 
Convitto S. Pellico di Saluzzo, P r a ­
to AUaii-e, Appar teneva alla Con­
gregazione dei GabrieUsti ed aveva 
abbandona to lad irezione del Con­
vit i» pei ' accorrere , scmpUco sol­
da to a difendere il suo Paese. 

— Marcono h a t rovato un nuovo 
apparecchio destinato a d iminuire 
i pericoli della navigazione. L 'ap­
parecchio, di soiuplicissimu costru­
zione e che liptrà essere regolato 
dal iionted i comando , renderà im-
po-ssibile le collisioni dovute a neb­
bia od oscurità. L ' invenzione sa rà 
messa quanto p r ima a disposizione 
del pubblico e non vi e dubbio che 
tul le le m a r i n e del m o n d o l'adot-
leranno. 

— Attorno a Vorfiun oontiiiua la 
lotta «cojiiùta-. I nii.ivì sforzi l«d(.SGÌii 
non giovano a nu'la airinfuori elio a 
ffir aitimazziir» uomini. 

— T ruiiSii hanno preso Czerniiwit?, 
ca[iiial(f doìia Ducnviiia, .̂ oiio pono-
trati nul territorio iiiwlrineo. hiinno 
(iigliaio 11) dui! l'ist'i-cito chn fuimi^a 
da Czrnowiiz. Muciano noi su hi'o-
•poli. Negli sc'intrl avuti cii t- diMihi 
anno ijiiro riuHiMti vittoriosi- Ila'iiuii 
fatto oltre l.'iO.OOO prigionieri. 

— Oli luglcsi hanno mandato un 
contingente di truppe a l'urto àroun-
geio, sul Mar Bianco, e sono p«83ati 
trioufnUncnto a Mosca. 

— Si ha dichiani^iaio di guerra 
fra Stati Duiti o M6^Hico. 

Il nuovo Ministero 
ufficialmente costituito. 

Lunedì mattina S. M. il R e ha 
firmato il decreto pe r la costituzione 
de l . nuovo gabinetto d i e risulta co­
si composto; 

On. Avv. Prof. Paolo Bosolll, disp. 
al Parlamento, Presidente dol Oonsi-
g\ìo doi Ministri. 

Oa. liarono Dott, Sydney Sennino, 
dop. al Parlamento, ministro diiSli 
All'uri Esteri. 

On. Gasparo Coloslmo, dep. al Par­
lamento, IVIiuislro por le Colonie. 

On. Prof. Avv. Vittorio Emanuele 
Orlando, dcp. al Parlamento, mini­
stro por l'Interno. 

On. Avv. Ettore Slaoohl, dop. al Par­
lamento, Ministro per la Orazia Qlu-
sliisia e 1 Culti, 

On. Filippo Meda, dep. al Parlamen­
to, Ministro por le .I-'inanno. 

On. Tenente (ienerale Paolo Morro-
ne, S'n. del llogno, ministro par la 
Guerra, 

On. Vice Anim. Camillo Corsi, Ben. 
del ttcgno,' Ministro della Marina. 

On. Prof. Fpanoesoo RufflnI, Sen. del 
'Ilegno, Ministro per l'Istruxiouo Pub-
bliea, 

On. Prof, ivanoe Bonomi, dep. ai 
Parlamento, pei Lavori Puht)lici. 

On. EnrIoó 'hrlotta, dep. al Parla­
mento, Ministro per i Trasporti Marit­
timi e Ferroviari, 

On. I^ott. Giovanni RaInsH, dep. al 
Parlamento, Ministro per l'Agricoltu­
ra, 

On. Aw. Giuseppe do Nava, dep. al 
Parlamento, Ministro per l'Industria e 
il Gomniorcio e il Lavoro, 

On. Aw. Luigi Fera, dop. al Parla­
mento, Ministro por le Poste o i Tele-
Brafl. 

Gli On, Leonida Blssolatl, Borfiàma-
sohl, Prof. Leonardo Bianchi, Avv. U-
baldo Comandlnl, Prof. Avr. Vittorio 
Sclaloja, Ministri senjia purtafojrlio. 

L E P R O P O R Z I O N I . 
n i a m o le .proporzioni iu cui le 

gradazioni politiche sono rappre­
sentate nel nuovo niinistei-o: 

Cattolici: on, Meda; 
Destra e Centro: on. Boselli, Son-

nino. De Nava, Arlotta, sen. Ruilìni; 
Sinistra: on. Orlando, Cai-cono, 

Rainer i , Colosimo; 
Radicali: on. Sacelli e F e r a ; 
Repubblicani: Comandin i ; 
Socialisti riformisti: on. Bissolati 

e Bonomi. 
I d u e minis t r i mil i tari (sen. Cor­

si e Mon-one) non appar tengono a 
nessun par t i to o g ruppo politico. 

Le diverse regioni d'Italia sono 
rappresenta to c m e segue: 

Liguria: on. Boselli (il quale pe­
ra l t ro da moll i è piuttosto conside­
ra to come piemontese, poiché è de­
pu ta lo di Avigliana); 

Piemonte: on, Rufllni; 
Lombardia: on. Bissolati, Carca-

no. Sacchi, IVIeda Bonomi; 
Emilia: on. Rainer i e Comandin i ; 
Meridionali: on. Colosimo, Fera , 

Arlotta, De Nava, Morrone; 
Sicilia: Oli. Or lando; 
Lazio: on. Corsi; 
7"osca;ia: on. Sonnìnp; 
Da l punto di vista della carr iera 

par lamentare , si osserva che il nuo­
vo lUinistero comprende olio ex-mi-
iiisti'i, e cioè: bli on. Boselli, Sacchi, 
Sonnino, Orlando, Carcano, Arietta, 
Riiineri e Colosimo, senza contare i 
d u e ministr i militari, generale Mor­
rone e ammiragl io Corsi, di p r ima 
nomina nel passalo Ministero: e se 
nuovi ministr i , cioè gi on. De Na­
va, Bissolati, Meda, Comandini , Fe­
r a e Bonomi. 

Mercato dei bózzoli 
Diamo i prezzi praticati In questi 

giorni sullo varia piazzo: 
BADIA POLESINE, 18 — Mercato di 

ieri: venduti' quintali 94,26. Prezzi; 
gialli puri nostrani da 3,50 a 4,00 — 
incrociati bianchi o gialli da 4 a 0,10 
— scarti da 1,40 a 1,90. 

BADIA POLESINE, 18. — Mercato 
d'oggi; gialli puri nostrani kg. 800 al 
prezzo minimo di lire 3,50 al massimo 
di 4,60; Incrociati bianchi d' giiilli kg! 
U040 da 4 a 6; scarti kg, 13B6 da 1.40 
a 1.00. 

CASTELFRANCO, IB — Prezzi dei 
bozzoli; incrociati comuni da lire 
4,30 4.40; ineroolttU sforioo-clnesl 
da lire 4,50 a <i,80. 

CAS'rELF''.ANl'.0, 18. — Listino del 
bozzoli d'oggi;. Il mercati! dei liuzzoli 
segna i seguenti prezzi; Inorocinti cc-
munì da L. 4,85 a 4,40 —Incrooiotl 
sforioo-cinosi d^ L, 4,60 a 4,75. 

GOLOONA TONETA, 18 —Mercato 
di ieri: incrooio cinese ohilogramml 
15800; prezzo minimo Itre 4,40 —^ 
masilmo S,09, 

LEONAQO, 18 ~ Mercato di ieri; 
quantitii venduta quintali HO di boz­
zolo incrocio cinese: prezza minimo 
4,40, massimo 4, 85. 

LEGNAGO, 18 — Listino doi prez­
zi dei bozzoli, corsi su questa piazza 

ni mercato d'oggi; quantità venduta; 
Q.li 82; qualitii inorooio chincse da L. 
4,20 a 4,90. 

LEGNAGO 20 — Venduti quintali 27 
d: inorooio cblnesc da L, 4,00 a 5.05. 

VEllONA, 5. — Listino di ieri; Boz­
zoli chinosi e gialli, quantità venduta 
kg. 7738. 90 al prezzo minimo di L. 
4.10, massimo B.15; altro qualità, 
quantitativo di vendita kg. 423, 25. 

LENDIKARA, 19. — Incrocio ohino-
ae da L. 4,40 a 5 — Giallo puro da 
4,60 a 5,10 — Incrocio bianco giallo 
da 4, tt 4,60 - ^ Scarto da 1,50 a 1,95 
— Quantità venduta ohil. 5246. 

MONTEBBLLUNA, 18 — Poligiallo, 
venduti 44 quintali da L. 4,50 a 4,6S 
— Bigiano quintali 15 da L. 4,40 • 
4,80. 

'PIOVE, 20. — Gialli puri e. s. okìJ. 
700 da 4,40 a 4,50. 

,POHDENONE, ilS. — Con piacere 
notiamo che quest'anno 11 raccolto doi 
bozzoli è ormai più soddisfacente de­
gli anni decorsi. 

Il prezzo var ia da un min imo di 
lire 4,70 a un mass imo d i lire S,10 
al chilo. 

SACILM — Oggi vennero pratioati i 
seguenti [irezzi; Bigialli dorati L, B M 
chil. — Incrocio da 4,00 a 4,70 id. — 
Scarto da ,1,70 a 1,80. 

Sao. G.MiklELF, PAGANI, Direi tura rsspon. 
Stibilitnouto tip. S. Paoliao 

•Vili Treppo, N. 1 

Sud e ]<(ord ftnerica Express 
S e r v i z i o o n n i b l n a t o t r a Io ^ o l e t i l t 

Navigazione Generale Italiana 
Società riuoitó PLOBIO e BUBA''TIi(0 

A n o n i m a — g o d e I n O B JW O V A 
GupitiUs L. 81,000,000 iotonimonto versato 

NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 
A n o n i m a — f S e i l e I n » H IV O V A 

Capitale omeano e vpreato L. 11,000,000] 

R a p p r e s e n t a n z a d i U D I N E 

Jvr^lfN^^^S^é^-"^"^ 

mmm^^s^mm^ 

Viaggi in 16 giorni per BUENOS-AYRES 
e 11 per N E W - Y O R K 

Partenza mensile per il Sentro America 
Incrociatori aaslUarl dalla S. lUarina - Telegrafo Marcool nltrapotente. 

l,n piii niod'-rna flntia di Vapori rnpidi o di IUSTO a' doppia macchina 
e duo elicili' - /ÌR Vitf.urto, Rugina Elenn, Prìneìpt! Umbfirto, Duca degli 
Ahruszi, Duca d'Aorta, Ve.ronn, America, Duca di Genova, Stampalia, 
l^aropa, Giulio CeS'ire, Duilio, ecc. — CotnodÌLiV moderne, aria, 8,>azio o 
luce, — Villo aljhuii lau e ed ottimo per pass* ggeri di terza classe. 

Ltt SocietiV a nohi ma riliscin b glietti di ferrovia da New York por 
i divirsi punti di'ijli STATI UNITI e < A N A D À , 

Caratteristiche del piroscafi OIULIO CESABE e DUILIO: 
LuDffliuEZii lUiiBsimu cii'Cii. ni. 'JO 0 lar^lutz^a lirca in 24 - aiiuzza cin a nu. 38 - d1s)o-
cHiiiuiiU) touti, 2f<.U()0 - (jii'attni entrici a hirljitiH - Qtiactro i:H«i - notenza delle niocHcl 
HP •2ifiOQ - Vt-lociii nodi A) - Tu'uffrafu Miii-coiii iiltiapoienta - Vasche aiitirullaiitì. 

Bercivi di lusso; Ciimni itoKi'Afo - On'lmsl.ra - HìhJiutectiu - Qiorualtì duirAtlanfluo 
- Sitltinu (III ballii - f^ala di «Spuri;» iSali' ^ax baiiibiiii - Sart»' Modista - Fioraia • 
Bftzat- - i^arrucehìoi-i e pu tliiatrìcu - Afscuii^ori - TulufDui Inturiii. 

Per iu tormazioni o paNt}iig./i rivo'gur^ii iilL'Agente ftutorì)$z&to : 

A N T O N I O F A R E T T I Via AniiìlÉ II. 94) 
Ciisellu 78 Telefono interprovinciale .148 — Teledrammi Faretti 

- .... • l i I u I , I I = T — r T - f a « a = 

" 5ciiio??o nmm » 
Lli^l II) IN P01,Vl.,HB E IN TAVOLETTE COMPJIESSE 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO - NAPOLI 
4, Calata S. Maroo - N A P O L I - Calata S. Marco, 4 

Inscritto nella F o r m a c o p a o U f f l c l a l v dal Regno 
Il niiglii.re dei pùrgnuti. - Ottmo depurativo « rinfrescativo dei sangue. 
- Intnidi.ttu, usato ed altamente apprezzato in tutto il mnndn. - Il pia 
vecchio f rmaci) in coiiiiiitrcio. - llitrliaia ' m srlinia di prndiitti consi­
mili Him unii e Ilio ,niiir i. ma lo « S C I R O P P O P A G L I A N O » 
dei Prof. E r n e s t o P a g l i a n o di Napoli triout'u s. uipie su tutto e 
su tutti, t. la Etna fumtt' , li lucia auiiit..iithUO si^mpre. - Ottima cura 
primaverile, couaigliab lissimn in autiMniii, bineAcn in Ouni epoca. 

IN VENDITA PRESSO 1 MHILIOHI FARMACISTI 

M m tsisatifaoeiite la mìa M a . • Striteli a noi se II voitta Faimailila DOD l'afuse 


